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Organizzazione delle strutture ed interventi di competenza regionale in materia
di protezione civile.
 

Art. 7
 

Il Comune, fatte salve le attribuzioni spettanti al Sindaco in base alle vigenti leggi, è,
con riguardo al territorio di propria competenza, l' ente di base per la protezione civile
ed allo stesso è riconosciuta la responsabilità primaria d' intervento all' atto dell'
insorgere di situazioni od eventi del genere di quelli considerati all' articolo 1, I
comma, della presente legge ovvero di quelli d' entità tale da poter essere
fronteggiati con misure ordinarie.
 
Il Comune, anche in forma associata, partecipa, altresì, allo svolgimento delle attività
e dei compiti regionali in materia di protezione civile, assicurando, in particolare:
 
- la rilevazione, la raccolta e la trasmissione dei dati interessanti la protezione civile;
 
- la disponibilità di una carta a grande scala del proprio territorio con l' indicazione
delle aree esposte a rischi potenziali e di quelle utilizzabili a scopo di riparo e
protezione;
 
- la predisposizione di piani e programmi di intervento e di soccorso in relazione ai
possibili rischi, da integrare eventualmente con quelli di area più vasta, di
competenza di altri enti ed autorità;
 
- l' organizzazione e la gestione di servizi di pronto intervento da integrare con quelli
di aree più vaste;
 
- l' organizzazione ed il coordinamento degli apporti di volontariato;
 
- l' organizzazione e la gestione di attività intese a formare nella popolazione la
consapevolezza della protezione civile ed una idonea conoscenza dei problemi
connessi.
 
 
2 bis. Ai fini di cui al presente articolo, con riguardo all'utilizzo del volontariato
comunale di protezione civile sul territorio di propria competenza, o nell'ambito di
attività realizzate dal sistema regionale integrato di protezione civile, al Sindaco si



applicano i disposti di cui al decreto direttoriale 13 aprile 2011 (Disposizioni in
attuazione dell'articolo 3, comma 3 bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 159
dell'11 luglio 2011.
 
(1)
 
 
2 ter. Con riferimento ai gruppi comunali di protezione civile, costituiti in ogni Comune
della Regione, con regolamento regionale sono disciplinate:
 
a) le modalità di impiego del volontariato comunale di protezione civile sul territorio di
propria competenza e nell'ambito di attività realizzate dal Sistema regionale integrato
di protezione civile;
 
b) la nomina del coordinatore del gruppo comunale da parte del Sindaco, proposto
secondo principi di democraticità dal gruppo comunale, individuandone le
competenze, la formazione iniziale e la formazione continua a cui deve essere
sottoposto;
 
c) la nomina delle altre figure di riferimento del gruppo comunale e le loro
competenze, individuandone la formazione iniziale e la formazione continua a cui
devono essere sottoposti;
 
d) le modalità di adesione al gruppo comunale e il mantenimento dell'appartenenza;
 
e) le norme riguardanti la foggia e l'uso delle uniformi e dei mezzi per i volontari;
 
f) le modalità di funzionamento delle forme di aggregazioni intercomunali di
protezione costituite al fine di garantire maggiore coordinamento, nonché l'effettività e
la continuità delle funzioni di protezione civile e la condivisione delle risorse umane e
materiali disponibili sui territori.
 
(2)
 
 
Note:
1  Comma 2 bis aggiunto da art. 4, comma 78, L. R. 11/2011
 
2  Comma 2 ter aggiunto da art. 5, comma 17, L. R. 22/2020


